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C.A.V.E.M. Circolo Ambrosiano Veicoli d’Epoca Milano 
  Via Washington, 78 - 20146 Milano 

 

Orario di apertura Segreteria/Uffici del Club 
 

Lunedì chiuso 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

dalle 9.30 alle 12.30 

dalle 14.30 alle 17.30 

Venerdì, Sabato e Domenica chiuso 

  

Incontro con Esaminatore 
per verifica auto/moto per 
rilascio CRS 

tutti i martedì mattina, previo appuntamento 

 

 

                                        
 

 

 

 

 

Editore: C.A.V.E.M. Milano       Via Washington, 78 - 20146  Milano 

Responsabile Editoriale: Claudio Mereu Responsabile Sviluppo Editoriale: Salina Nicola 

Capo Redattore: Salina Nicola Redazione: Nicola Salina 

Collaboratori: Nicklaus Progetto Grafico: Salina Nicola 

   Contatti: cell. 3479599068 
                   fax: 02.87152958 
                  email:  info@cavem.it 

Sito Ufficiale: www.cavem.it 

Spedizione: a mezzo mail con indicazione del link per scaricare il file da Google Drive (con accesso libero) 

Si ringraziano per la collaborazione 
in questo numero: 

Claudio Mereu / Alberto Bergamaschi / Moto Storiche e d’Epoca / 
Elisabetta Franceschini / Gabriella Scarioni / hitparadeitalia.it / Nicola 
Salina / fcaheritage / La Manovella / itmotor1 / Moto Storiche e 
d’Epoca 

Primo numero pubblicato nel luglio 2022  In copertina: Fiat 127 Top Alitalia V6 

 
https://www.newsauto.it/notizie/fiat-127-top-alitalia-v6-prova-test-
autostorica-2022-399539/  

I dati di questo numero 

n.       100 … pagine n.   11.236 … parole n.  58.596 … caratteri (spazi esclusi) 

n.  70.386 … caratteri (spazi inclusi) n.       460 … paragrafi n.    1.916 … righe 

n.       tante … foto/immagini (ca.)   

Copia gratuita.    Periodico NON registrato presso nessun Tribunale. NON iscritto al ROC*. 
Manoscritti, fotografie e illustrazioni anche se non pubblicati non vengono restituiti. E’ vietata la riproduzione, 
parziale e totale di testi, foto e illustrazioni (specialmente se di altri), se non diversamente autorizzati 
dall’Editore.  Tutti i diritti sono riservati.  

* Registro degli Operatori di Comunicazione 

mailto:info@cavem.it
http://www.cavem.it/
https://www.newsauto.it/notizie/fiat-127-top-alitalia-v6-prova-test-autostorica-2022-399539/
https://www.newsauto.it/notizie/fiat-127-top-alitalia-v6-prova-test-autostorica-2022-399539/


C.A.V.E.M. Milano               INFORMA                Anno 2 – n. 5 – aprile/maggio/giugno 2023 

~ 3 ~ 

Buongiorno a tutti. 

Eccoci a questo nuovo appuntamento con “INFORMA” (informa), per cercare di condividere quello che 

siamo e quello che facciamo … sto parlando di CAVEM come di Voi Soci. Sarebbe troppo semplice condividere 

programmi e partecipazioni del nostro sodalizio e utilizzare il solito materiale che poi potete trovare su qualche pagina 

web o siti dedicati.Con questa iniziativa, vogliamo “conoscerci” … conoscerci nelle nostre esperienze e nelle nostre 

attitudini e perché no? Anche nei nostri desideri, come nelle “manie” per i nostri veicoli d’epoca. 

 

             
 

 
 
Carissimi tutti, 

che bello ritrovarvi almeno sulla carta! 

L'anno è cominciato scoppiettante, un concerto rock sarà 
il motivo della nostra stagione. 

Anche il nostro notiziario procede con la solita 
entusiastica passione. Le notizie sono molte, un 
programma completo e variegato che continua a 
crescere, un club sempre più attivo e accreditato sul 
territorio: il Comune di Milano ci ha infatti inserito nel 
tavolo di lavoro per il settore mobilità mezzi storici.  

Eventi culturali che stanno finalmente prendendo forma 
(quadri, letture, musica e auto da corsa) con le nostre 
serate qui all'Admiral ma, soprattutto, divertimento! Si 
dobbiamo ritrovare il sorriso e la voglia di stare insieme: 
stare insieme per stare bene. 

Abbiamo creato un canale dedicato apposito per questo 
e la nostra Maria sarà la custode dei nostri incontri e 
delle comunicazioni. 

Per le comunicazioni spero abbiate visto i "comunicati 
stampa", che grazie a noi, i Club lombardi hanno potuto 
mettere su Il Giorno, Tuttosport e Repubblica. Un altro 
punto a nostro vantaggio sulla centralità del Club. 

La nostra presenza sul mondo sportivo si amplierà, dai 
rally al Campionato Velocità Turismo (dove oltre Alberto 
Bergamaschi avremo probabilmente un altro pilota) fino 
alla Formula Monza dove, con l'amico Consonni, faremo 
rivivere storie ed emozioni di anni eroici per il nostro 
motorismo lombardo. 

Asimotoshow: avremo un box a Varano. Venite a trovarci 
è una splendida festa per i motociclisti ed il nostro Circolo 
sta sempre più crescendo di appassionati di due ruote. 

Ma non tutto va per il verso giusto; in molte aree 
metropolitane siamo oggetto di attacco da parte delle 
amministrazioni locali. Sembra, incredibilmente, che le 
auto, le moto e i trattori (tipico mezzo metropolitano) 
d'epoca siano altamente inquinanti. I cinghiali, i gabbiani, 
le cornacchie e le buche invece no! Sono pericolosissimi 
gli scoiattoli grigi (che hanno scacciato quelli rossi che 
nessuno ha mai visto). In questo scenario  essere in 
contatto con le autorità ed avere spazio sulla stampa 
diventa indispensabile per poter dire la nostra, senza 
aggressività ma con sano raziocinio, dati alla mano e non 
solo pensieri preconcetti. 

Fortunatamente l'ASI si sta muovendo su questo fronte e, 
vi assicuro, saremo vigili sulla materia per evitarci brutte 
sorprese che - al momento - posso assicurarvi, essere 
scongiurate a Milano. 

Ad aprile avremo anche le nuove elezioni delle cariche 
ASI. Noi abbiamo pensato di mandare avanti l'esperienza 
di Luciano Monni come commissario tecnico Nazionale 
Moto Morini e Filippo De Bellis nella Commissione 
Giovani. 

E con queste ultime due notizie musica sia: la musica dei 
nostri motori! Ci vediamo al prossimo raduno. 

Con stima e affetto. 

O 

                        Circolo Ambrosiano Veicoli d’Epoca 

                                             Il Presidente 
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Con piacere vi ricordo che …  
 
Cari Soci e Amici del CAVEM, 
Il Club ha iniziato la collaborazione con il giornale di auto storiche online TopClassico.com (www.topclassico.com) 
Potete iscrivervi gratuitamente alla newsletter di TopClassico.com, che informa con aggiornamenti settimanali su eventi 
in Italia e all’estero, storie di esemplari e utilissime guide all’acquisto e al restauro. 

Ci sono anche interviste a personaggi del settore, notizie e gallerie fotografiche. 

Per ricevere la newsletter – completamente gratuita – non è necessario inserire alcun dato personale, è sufficiente 
indicare l’indirizzo e-mail dove si vuole riceverla: https://topclassico.com/newsletter/ 

 

Remember …  

Si è ormai deciso di consolidare un’abitudine che forse a qualcuno è sfuggita  - vi era stato spedito l’invito tramite e-mail - 

ma visto il successo delle ultime volte … vi chiediamo di vederci per … 

l’incontro con C.A.V.E.M. 

 

e questo solo per essere ancora più numerosi e poterci confrontare, ridere e magari anche mangiare in un ambiente 

conviviale, dove ognuno può dire la sua; non è un momento di “lavoro”, ma di confronto per parlare delle nostre auto, 

moto ed esperienze per tutto ciò che riguarda il mondo dei veicoli d’epoca … “il nostro mondo”. 

Nei fantastici locali dell’Hotel Admiral sito in via Domodossola al 

n. 16 in Milano …  

… l’ultimo martedì di ogni mese si terrà   

“ un evento mensile, come da programma1  ” 
al quale per partecipare sarà necessario confermare la propria 

presenza. 

L’evento sarà preavvisato a mezzo e-mail a tutti i Soci, Vostra cura 

rispondere e confermare la partecipazione. 

Se prevista anche la cena, il prezzo sarà indicato nella mail. Vi assicuriamo che le ottime portate offerte, hanno un costo 

di poco superiore a quello di un pieno di miscela di un “Ciao” (ve lo ricordate il vecchio Ciao della Piaggio?).  

Ecco il suo proprietario (Amico, Socio, Appassionato, Collezionista) e uno scorcio dei locali dell’Hotel …  

                  

P.S. e se si fa i bravi, si può anche giocare con la pista elettrica!!! 

Un incontro sociale, noi insieme, per una passione comune!!! 

                                                           
1
 Il primo programma dove vedere gli appuntamenti è a pagina 30 di informa 

http://www.topclassico.com/
https://topclassico.com/newsletter/
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Fiat 127 la rivoluzione anteriore 
Dal sito di fcaheritage, al link: https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/fiat-127  

 

La Fiat 127 nasce 
dall’innovativo schema 
progettuale della 128: 
motore e trazione anteriore, 
sospensioni indipendenti 
sulle quattro ruote e freni a 
disco anteriori. Prima di 
mettere in produzione le due 
vetture, Fiat sperimenta la 
nuova architettura sulla 
Primula, a marchio 
Autobianchi. 

 

La trasformazione in chiave moderna delle compatte Fiat 
inizia un po’ in sordina a metà degli anni Sessanta. Fino a 
quel momento, e ancora per qualche anno, le utilitarie 500, 
600 e 850 sono caratterizzate da una architettura tecnica 
tradizionale, motore e trazione sono infatti posizionati nella 
parte posteriore dell’auto. Tra i costruttori sta facendosi 
strada lo schema progettuale che abbina motore e trazione 
anteriore, in Italia è l’Ingegner Antonio Fessia a introdurlo 
nel 1960 sull’innovativa Lancia Flavia. 
 
La direzione tecnica Fiat spinge verso il rinnovamento, 
mentre i manager temono che qualche imprevedibile 
problema tecnico possa screditare il marchio: le insidie di 
un passo così grande intimoriscono sia dal punto di vista 
industriale sia sul fronte del prestigio della Casa. È così 
che, nel 1964, la prima vettura a trazione e motore 
anteriore varata della galassia Fiat è l’Autobianchi 
Primula, che viene introdotta sul mercato come “apripista”. 

Rotti gli indugi e, soprattutto, sciolte tutte le perplessità, nel 
1968 viene presentata l’innovativa Fiat 128. È una vettura 
di segmento medio che affianca e, in seguito, sostituisce la 
gloriosa 1100. Oltre a motore e trazione anteriore, dispone 
di moderne sospensioni indipendenti sulle quattro ruote ed 
efficienti freni a disco anteriori. 
 
Nel 1971 i tempi sono oramai più che maturi perché venga 
presentata al pubblico l’erede dell’850. La Fiat 127 nasce 
attingendo a piene mani all’eccellente tecnologia della 128: 
motore trasversale accoppiato alla trazione anteriore, 
sospensioni indipendenti sulle quattro ruote e freni a disco 
anteriori. Il motore, collocato in posizione anteriore, è il 
quattro cilindri da 903 cc che equipaggia la 850 Sport 
Coupé. Con una potenza leggermente inferiore a 
quest’ultimo si dimostra robusto, efficiente e brillante, 
contribuendo anche a ridurre i consumi.  

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/fiat-127
https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/lancia-flavia
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Il grande successo della Fiat 127 non si deve soltanto alle novità tecniche: anche il disegno di 

Pio Manzù regala linee e soluzioni moderne, maggiori spazi nel luminoso abitacolo e nel 

capiente baule. Articolata in tre serie prodotta in numerosi Paesi, dalla Spagna al Sudamerica, 

la 127 occupa per vent’anni un ruolo determinante in tutto il mondo. 
 
Come la 128 apre la strada alla trazione anteriore in Fiat, 
così la 127 introduce l’innovazione di avvalersi di 
collaborazioni esterne per il design. È proprio il direttore 
del Centro Stile Fiat Dante Giacosa a convincere il 
management torinese della validità della scelta. 
L’innovativo disegno della nuova utilitaria Fiat esce dalla 
matita del designer Pio Manzù, che aveva ben 
impressionato Giacosa con le innovazioni proposte per 
la Fiat City Taxi. Manzù disegna una due volumi 
dall’ingombro di poco superiore alla precedente 850 ma 
caratterizzata da un abitacolo particolarmente ampio e 
luminoso. La nuova impostazione tecnica consente di 
avere maggiore spazio, offrendo quattro comodi posti, e un 
bagagliaio più capiente anche per la collocazione della 
ruota di scorta nel vano motore. Oltre alla funzionalità 
Manzù regala alla 127 uno stile originale, che si esprime in 
soluzioni innovative come il cofano motore “a conchiglia” 
che chiude in parte i parafanghi e, ancora, i fari anteriori 
rettangolari, un’altra primizia in casa Fiat.  
 
Pubblico e addetti ai lavori ne decretano subito un grande 
successo e l’anno dopo il lancio, come la sorella maggiore 
128, anche la 127 viene eletta Auto dell’Anno, proprio 

mentre fa il suo esordio al Salone di Ginevra la versione 
tre porte. Sostituendo il cofano posteriore con un ampio 
portellone che include il lunotto, la 127 diventa a tutti gli 
effetti una hatchback: lo schienale posteriore può essere 
abbattuto aumentando sensibilmente la capacità di carico, 
rendendo così ancor più moderna la nuova utilitaria Fiat. 
 
Il mercato delle vetture compatte vede la Fiat 127 grande 
protagonista non soltanto in Italia ma anche all’estero. Va 
sottolineata la capacità commerciale con cui vengono rese 
complementari le due “cugine”: la Fiat 127 e l’Autobianchi 
A112. Simili negli aspetti tecnici, vengono differenziate non 
solo per le maggiori dimensioni della Fiat, quanto per gli 
allestimenti più curati, raffinati ed eleganti dell’A112. 
Parenti strette, le due utilitarie sapranno spartirsi bene la 
fetta più importante del segmento di mercato, in particolare 
proprio quello interno italiano: la 127 sarà l’auto perfetta 
per la famiglia seguendo il solco tracciato dalla 600, 
mentre l’A112 strizzerà l’occhio ai giovani e al pubblico 
femminile in emancipazione, diventando anche perfetta 
soluzione come “seconda auto”. 
 
Nel 1974 esce la 127 Special, più rifinita negli interni e con 

https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/fiat-850-taxi
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un allestimento più accurato della carrozzeria. La calandra 
ha un nuovo disegno e i paraurti sono rifiniti con un profilo 
in gomma. Sulle fiancate, a sottolinearne le linee, 
compaiono modanature in acciaio con inserto gommato, a 
protezione della carrozzeria. Negli interni cambiano il 
volante e tutta la plancia, rifinita con rivestimenti più curati. 
Sul piano funzionale c’è la luce di retromarcia, il lavavetri 
elettrico, l’intermittenza per i tergicristalli e il ventilatore a 
due velocità.  
 
Nel luglio del 1976 compare nei listini italiani la versione 
quattro porte, prodotta - sulla base dell’allestimento 
Special - dalla spagnola Seat che produce vetture Fiat su 
licenza. 
 
Nel 1977 esordisce la 127 seconda serie con diverse 
novità, che rendono ancor più moderne le linee: cambiano 
il cofano motore, la calandra, i fari anteriori e posteriori, i 
paraurti e il vetro laterale posteriore che si allinea a quello 
anteriore. Sull’eco del successo della versione Special 
crescono anche le finiture negli interni con allestimenti 
differenti e, dalla collaborazione con Seat, arrivano anche 
le versioni 4 e 5 porte. Al glorioso motore 903 si affianca 
un 1050 da 50 CV che arriva dagli stabilimenti Fiat in 
Brasile. Nel 1978 fa il suo esordio la Fiat 127 Sport, con il 
motore 1050 portato a 70 CV. La vettura dal piglio sportivo 
nasce seguendo l’onda del notevole successo della 
cugina Autobianchi A112 Abarth: è caratterizzata da 

colorazioni “grintose” dall’arancione al nero, due spoiler in 
plastica - sotto il paraurti anteriore e alla fine del tetto - e 
volante, cruscotto e sedili sportivi. 
 
Agli inizi degli anni Ottanta dagli stabilimenti brasiliani di 
Fiat, in cui viene prodotta la versione per il mercato locale 
più spartana e irrobustita per adeguarsi alle strade del Sud 
America, vengono importate in Europa la 127 Rustica, la 
familiare Panorama e il compatto veicolo 
commerciale Fiorino. Sulla stessa scocca viene anche 
montato un piccolo motore Diesel 1300 da 45 Cv. 
 
Il grande successo della Fiat Ritmo, che all’inizio degli 
anni Ottanta prede il posto della 128, influenza gli aspetti 
stilistici della terza serie, in cui si fa largo uso della resina 
plastica per i paraurti avvolgenti che contornano anche i 
fari e nelle nuove protezioni laterali. Sul fronte tecnico il 
motore della Sport cresce di cilindrata e potenza (1300 e 
75 Cv) mentre compare, per alcune versioni, un cambio a 
5 rapporti. Il ciclo di vita europeo termina nel 1987: la 127 
è la vettura più venduta in Europa per sei anni di seguito, 
dal 1973 al 1978. Si può azzardare dicendo che il 
successo della 127 sia stato così ampio, con quasi 8 
milioni di vetture prodotte in tutto il mondo fino ai primi anni 
Novanta, da indurre la Fiat a creare due vetture per 
sostituirla: la versatile Panda e l’innovativa Uno, che 
diventeranno entrambe dei best seller.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/autobianchi-a112-abarth-58-hp
https://www.fcaheritage.com/it-it/heritage/storie/fiat-panda
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FIAT 127 UNA PER TUTTI 

 

 

Anche “La Manovella” ha voluto dedicare un ampio servizio alla Fiat 127 nel suo n. 6 del giugno 2021 … coloro che 
all’epoca erano già associati ASI lo ricorderanno, ma per coloro che si sono iscritti successivamente, credo sia una buona 
lettura e in particolar modo, il poter fare un confronto tra i due racconti, alla fine può far scaturire qualcosa di ancora più 
completo e interessante … almeno per me è stato così. 

 

Per questo motivo vi propongo l’intero servizio della “nostra” rivista ASI. 

 

 

 

 

N.B. 

Per non sprecare le pagine di 

“informa”, ho rimpicciolito 

le pagine dell’articolo. 

Per la lettura delle stesse, non 
credo sia un problema (almeno io 
ho verificato e si legge bene), 
essendo un file pdf, una volta 
aperto e/o scaricato, basta 
ingrandire la “vista” delle pagine 
dell’intero file e la lettura risulterà 
più facilitata. 
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   Siamo davvero soddisfatti!!! 

     Quella “cosa” che si chiama condivisione tra Amici sta funzionando molto bene.  

 

 

 
Avevamo iniziato con Gabriella Scarioni, poi vi ho parlato del mio Spider, a seguire 
Angelo Del Miglio e altri ancora, che ci hanno raccontato di loro e della passione per i 
propri mezzi. 

 

Anche in questo numero abbiamo il piacere di accogliere nelle nostre pagine il 
racconto di uno di noi e questo non deve esaurirsi … continuiamo così … vi 
ringrazio sin d’ora. 

 

Come già detto, non importa come li invierete … non impaginati, con errori ortografici, 
con foto non inserite al posto giusto … nessuno nasce narratore e/o scrittore … ci sarà 
qualcuno che li metterà a posto senza nessuna pubblicità. 

Inviateci le vostre storie, le vostre passioni, le vostre gite … condividete con noi per 
condividerle con tutti, sarà un piacere leggervi. 

                                                                                                                                                  
                

 

            

        Da CAVEM 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buongiorno a tutti i nostri cari Soci.  

 

Vi scrivo in quanto molti ci chiedono il modulo di 
rinnovo per il 2023.  

Lo abbiamo mandato sia a novembre che con gli 
auguri a dicembre.  

Poi ci sembrava inopportuno e maleducato 
insistere.  

Comunque sul sito www.CAVEM.it  trovate la 
modulistica per rinnovare.  

Inviando sia il modulo che la contabile del 
bonifico ad info@cavem.it si risolve tutto.  

Se il bonifico proviene da un conto il cui 
intestatario è diverso dal socio siete pregati di 
inserire nella causale “rinnovo del 
socio….cognome….nome”.  

 

Grazie 

Il Presidente  
Claudio Mereu 

http://www.cavem.it/
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Prossimo programma di club presso Hotel Admiral - Milano 

 

30 marzo assemblea CAVEM 

A seguire serata su 007  

Ore 19,00: assemblea Soci 

Ore 20,00: cena 

Ore 21,30: serata 007 

 

 

 
18 aprile 

Ore 19,00: aperitivo giovani  

 

23 maggio  

Cena e Parigi Dakar 

 

13 giugno 

Aperitivo Giovani 

 

 
 
Per info, contattare la Segreteria 

 

 

 

Poi ripartiamo a settembre 

 

Buongiorno ancora.  

Comunicazione importante per quanto riguarda l’esenzione del bollo auto.  

Non sono più validi i documenti “Attestato di Storicità” (ADS) che erano dei cartoncini plastificati.  

La regione non li riconosce più.  

Quindi se il mezzo non è mai stato registrato in precedenza presso la regione si deve fare il Certificato 
di Storicità (CRS).  

Anche la targa oro senza CRS non ha valore per l’esenzione del bollo.  

Infine, per i residenti in Lombardia, la tassa di circolazione (30 euro) NON è dovuta.  

Spero di aver fatto un po’ di chiarezza.  

Il Presidente 
Claudio Mereu 

Messaggio per la partecipazione agli eventi.  

Raccogliamo tramite whatsapp o mail (vi faremo avere la mail dedicata) le adesioni alle 
manifestazioni.  

Per i regolaristi chiediamo di inviarci i dati delle loro auto in modo da creare una biblioteca e caricare 
direttamente i loro dati nelle schede di iscrizione.  

Prossima manifestazione cui partecipiamo: 

Trofeo Castellotti 

26 marzo 

Per meglio incanalare le comunicazioni abbiamo creato delle caselle di posta 
dedicate: 
- areatecnica@cavem.it  per contatto con il commissario tecnico 
- amministrazione@cavem.it  per contatti con la segreteria/pagamenti 
- manifestazioni@cavem.it  per partecipazione a manifestazioni  
- presidenza@cavem.it  per richieste dirette al presidente 
- info@cavem.it resta aperta per comunicazioni generiche.  

Grazie a presto 

mailto:areatecnica@cavem.it
mailto:amministrazione@cavem.it
mailto:manifestazioni@cavem.it
mailto:presidenza@cavem.it
mailto:info@cavem.it
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CAVEM anche in pista                                                                                    di Alberto Bergamaschi 

Non solo raduni e regolarità per il CAVEM, ma anche velocità in pista. Ovviamente con un’auto d’epoca! 

Per chi non ne fosse a conoscenza, il 
nostro socio Alberto Bergamaschi si 
cimenta da anni (50 per l’esattezza!) nelle 
competizioni sia rally che di velocità con 
svariati modelli di auto.  

Nell’ultimo decennio si è dedicato in 
egual misura ai Rally di Regolarità a 
Media con una Volkswagen Maggiolone 
1303S ex-ufficiale e con una BMW 2002 
Tii ed al Campionato Italiano Velocità in 
Circuito con una Alfa Romeo 2000 GT 
Veloce.  

Proprio in questa specialità, in coppia col 
collega Stefano Caprotti, si è aggiudicato 
per quattro anni consecutivi il titolo della 
classe Turismo 2000 con l’Alfa 2000 GTV 
della Scuderia del Portello.  

Il Campionato Italiano Velocità 
Autostoriche si articola su otto gare di 
durata con cambio pilota che si disputano 
sui più importanti circuiti italiani: 6 gare 
sono sulla durata di un’ora, una sulle due 
ore ed una sulla distanza di 300 
chilometri, cioè circa due ore e mezza.  

Al via concorrono le più belle vetture 
storiche costruite dal 1947 al 1990, 
suddivise in quattro raggruppamenti a 
seconda dell’anno di produzione. A loro 

volta, ogni Raggruppamento prevede una 
divisione per classi di cilindrata e per 
tipologia di vettura, cioè se preparata o 
derivata dalla serie.  

L’Alfa 2000 GTV con cui Alberto 
Bergamaschi prende parte al campionato 
fa parte del 2° Raggruppamento (quello 
per modelli costruiti dal 1970 al 1975) 
nella categoria Turismo di Serie, che è 
praticamente un monomarca Alfa 
Romeo.  

I punteggi di campionato vengono 
assegnati in funzione del risultato di 
classifica di classe e di piazzamento 
assoluto all’interno del Raggruppamento 
di appartenenza.  

Ciò fa sì che, se per la classifica di classe 
concorrono solo le vetture di quella 
determinata categoria, per l’assoluta la 
situazione è più complicata in quanto 
sono in lizza auto diverse di cilindrata 
differente e di preparazione differente.  

Alberto Bergamaschi e Stefano Caprotti, 
“soci” indivisibili da una decina di anni, si 
sono aggiudicati il campionato italiano di 
classe nel 2019, 2020 e 2021.  

Nel 2022 si sono presentati ancor più 
agguerriti, riuscendo ad aggiudicarsi la 

classe il sei delle sette gare disputate ed 
arrivando una volta secondi per un 
problema tecnico. Questi risultati, 
unitamente a buoni piazzamenti nella 
classifica assoluta, hanno loro permesso 
di puntare addirittura al titolo assoluto, 
essendosi presentati primi, anche per soli 
2 punti, all’ultimo appuntamento 
stagionale, la gara di 2 Ore di Magione.  

Solo la maggiore potenza della vettura 
dell’avversario, una Alfa GTAM con una 
quarantina di cavalli in più, e la bravura 
del coequipier ingaggiato per l’occasione, 
tale Emanuele Pirro vincitore quattro 
volte della 24 Ore di Le Mans ed ex pilota 
di Formula 1, hanno avuto ragione della 
caparbietà di Alberto e Stefano per soli 4 
punti, con un distacco di appena soli 36 
secondi dopo due ore di gara.  

Al nostro pilota e al suo “socio” resta la 
soddisfazione del titolo di Campione 
Italiano anche nel 2022 della classe 
Turismo 2000 e Vice-campione assoluto 
del 2° Raggruppamento.  

Un risultato che fa onore anche al 
CAVEM. 

Sopra i due protagonisti,  

a dx Alberto Bergamaschi 

e a sx Stefano Caprotti. 
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Apprezza l’arte e mettila … in salotto 

 

http://elisabettafranceschiniarte.blogspot.com/  

 

https://www.facebook.com/Elisabetta.arte  

 

Perché queste pagine a lei dedicate? Semplice, perché chi frequenta il CAVEM è ha partecipato a qualche evento 

all’Hotel Admiral di Milano, ha già conosciuto i dipinti di Elisabetta e se per caso non avesse avuto occasione di 

chiedere di chi fossero e dove eventualmente si potevano acquistare, oggi ha l’opportunità di avere notizie. 

Per presentare Elisabetta, chi meglio di chi la conosce bene? 

http://elisabettafranceschiniarte.blogspot.com/
https://www.facebook.com/Elisabetta.arte
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L'arte è l'espressione del pensiero più 
profondo nel modo più semplice" (Albert 
Einstein).  

Nata a Venezia, fin da bambina il disegno 
è sempre stato il suo modo di esprimersi. 
Dopo aver frequentato il Liceo Artistico, 
fondamentale per la sua formazione 
Artistica, da sempre influenzata dal 
surrealismo ispirata dal grande Salvador 
Dalì, ha cercato nelle sue opere di 
esprimere e far emergere emozioni e 
sensazioni utilizzando, ricercando e 
sperimentando varie tecniche pittoriche 
tra cui la pittura ad olio, l'acquerello e il 
disegno a grafite.  

Da vent'anni lavora presso il suo 
laboratorio artistico, nella splendida 
cornice veneziana, ricreando le maschere 
del teatro della commedia dell'arte e 
interpretandole nel rispetto della 
tradizione, ricercando, anche in questo 

contesto, creazioni originali per esprimere 
pienamente la fantasia dei colori e delle 
forme.  

Nella sua carriera artistica ha partecipato 
a diverse mostre collettive: "Premio 
Nazionale di pittura Salvatore Fiume" 
"Rassegna internazionale Pittura-Grafica-
scultura-naïf".  

Terzo posto al "Concorso Internazionale 
Modernate" Iscritta al catalogo Pittori del 
900 "Il Quadrato" Frequenta una scuola 
di fumetto "Comix school" imparando la 
tecnica dell'inchiostrazione giapponese 
stile Manga, che metterà in pratica anche 
in alcuni suoi dipinti.  

Attualmente alcune delle sue opere sono 
esposte in gallerie a Firenze ed a Roma, 
avendo così la possibilità di confrontarsi 
con altri artisti, crescendo e spingendola 
a cercare sempre nuove forme di 
espressione.  

Il percorso evolutivo di un artista non 
deve prescindere dalla continua ricerca di 
tecniche e soggetti a cui far esprimere 
sentimenti, sensazioni ed emozioni 
sempre nuove per lei e per chi apprezza la 
sua arte.  

L'Arte è un qualcosa da condividere, è 
una testimonianza è un'espressione, per 
anni ha cercato di esporre la sua arte, ma 
la sensazione era sempre quella di aver 
solo speso...per questo dopo aver 
incontrato persone pronte a sostenere 
come lei una idea, un progetto, una 
motivazione che pian piano si è 
concretizzata, ha deciso di creare Altheo 
Network, il primo Network che unisce 
Artisti e viaggiatori, un occasione per tutti 
noi di esserci, un modo per dimostrare la 
nostra arte e il nostro valore.  

Perché come diceva Giorgio Gaber 
"libertà è partecipazione". 
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E’ giusto sapere che esegue dipinti anche su 

commissione, voi scegliete il soggetto, oppure 

fornite una foto e Lei ne fa un dipinto su tela. 
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Come per tutte le cose terrene, quelle per le quali 

servono i soldi per averle, tenuto conto che pochissimi 

si sognerebbero di chiedere quanto sono quotati 

questi quadri, come contattare Elisabetta e quant’altro 

sarebbe utile sapere … mi sono permesso di fare io le 

domande di base …  e nelle risposte potrete trovare 

anche il modo di contattare l’artista.

 

Domanda: Magari avere idea delle quotazioni e dei costi per realizzarli a richiesta  ... cosa ne dici? Diversamente 

la gente non chiede e non si avvicina. 

Risposta: Certo giusto, come indicazione i miei quadri li vendo dai 400 euro a salire, per 60x80 più spedizione. 

Naturalmente il prezzo sale se aumentano le misure. Grazie 

Se qualcuno dovesse essere interessato, puoi aggiungere/girare la mia mail … eccolabetty@gmail.com  

 

mailto:eccolabetty@gmail.com
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Per giusta informazione, 
dovete sapere che … 
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L’avete mai vista? Qualcuno se la ricorda? 

Biagini Passo, la Golf 4x4 Cabrio un po' italiana 
https://it.motor1.com/news/492049/biagini-passo-volkswagen-golf-country-4x4-cabrio/                                                                    di Filippo Einaudi 

La meccanica della Country, la carrozzeria della Mk1 e un po' di estro italico. Esclusiva all'esordio, 

oggi semplicemente rara. 

In quasi 50 anni e otto generazioni, la Volkswagen 

Golf ha assunto davvero tutte le fisionomie e le 

forme che le mode succedutesi nel corso della sua 

carriera le hanno suggerito. E quello che non ha osato 

fare Volkswagen lo hanno proposto tuner, 

preparatori e carrozzieri, dando vita ad un sottobosco 

di varianti praticamente sconfinato. 

Una di queste elaborazioni è tornata 
momentaneamente sotto i riflettori lo scorso anno, 
ricordata dalla stessa Casa tedesca che un anno fa ne 
ha celebrato il 40° anniversario. Parliamo 
della Biagini Passo, un'insolita 4x4 decapottabile 
basata sulla Golf Country e costruita in piccola serie. 

 

Speciale già nella base 

A rendere particolarmente degna di attenzione la Passo 
è il fatto che essa traeva origine da un modello a sua 
volta piuttosto insolito: la Country era infatti una 
variante della Golf di seconda generazione che 
anticipava in molte delle sue caratteristiche la formula 
delle moderne "cross country", fatta eccezione per la 
carrozzeria che era quella della berlina a 5 porte. 

Le specifiche includevano un assetto rialzato di ben 6 
cm (più della media delle "cross" moderne a dirla tutta) 
con sospensioni rinforzate, la trazione integrale 
semipermanente Syncro e un allestimento dalla forte 
caratterizzazione offroad che includeva non soltanto le 
piastre inferiori ma anche la griglia di protezione 
anteriore, fari supplementari e la ruota di scorta sul 
portellone. 

 

Uno strano "ibrido" 

Su questa base, in quello stesso 1990 la carrozzeria Biagini ha sviluppato il progetto per una derivata ancora più speciale: Passo era 
infatti una decapottabile ed era stata realizzata 
adattando sul telaio della Country completo della 
meccanica originale, con motore 1.8 da 98 CV,  la 
scocca della Golf Cabriolet di prima generazione 
ulteriormente modificata nel frontale e con fanalerie 
personalizzate attingendo a componenti di varia 
provenienza. 

Destinata soprattutto ai mercati dell'est europeo, 
la 4x4 aperta by Biagini era assemblata ad Atessa, 
vicino a Chieti, nello stabilimento in cui veniva 
prodotta la ACM, una variante della fuoristrada rumena 
ARO 10. Così come quest'ultima, tuttavia, 
anche Passo non ha avuto il successo sperato: i dati 
sull'effettiva produzione non sono noti, ma si parla al 
più di poche centinaia di unità (circa 300 secondo alcune fonti, molte di meno secondo altre) assemblate in nemmeno 2 anni. 

 

https://it.motor1.com/news/492049/biagini-passo-volkswagen-golf-country-4x4-cabrio/
https://it.motor1.com/news/462311/volkswagen-golf-country-quella-alta-compie-30-anni/
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A rischio estinzione 

Ancora più rare quelle sopravvissute ai giorni nostri, anche per via della scarsa protezione dalla ruggine che ha senz'altro 
condannato una parte consistente dei pochi esemplari esistenti alla rottamazione, senza per questo rendere eccessivamente 
preziosi quelli rimasti. Difficile, comunque, fare una stima, perché oggi anche le ricerche a tappeto presso i principali siti di 
compravendita di usato non ne restituiscono traccia nemmeno a livello continentale. 

Del resto, anche la stessa Golf Country che le faceva da base non si può dire abbia avuto una carriera lunga, essendo stata tolta di 
listino già nel '91 dopo aver totalizzato poco meno di 8.000 esemplari. 
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E’ proprio Lei, ancora con noi Gabriella Scarioni 
                  di Gabriella Scarioni 

Rallye Montecarlo Historique . 30/01 - 03/02/2013 

Il Montecarlo della magica Anglia 

 

Erano le 02,30 di una gelida notte, l’Anglia sembrava proprio a suo agio 

tra i gelidi sali e scendi monagheschi; pilota e copilota  si scambiavano 

le note senza immaginare cosa sarebbe accaduto a breve. 

Era il terzo tornante in discesa che affrontavano, ed il sottosterzo 

controllato con una piccola accelerata divertiva Altool e Gabry, i due 
occupanti della macchina.  

Un lungo rettilineo innevato si presentava ai due amici con le fronde 

degli abeti carichi di neve, che sembravano inchinarsi al loro passaggio, 

in fondo al rettilineo una curva a destra, una curva provata molte volte 

nei giorni precedenti durante le ricognizioni; mancavano 200 metri alla 

curva quando il pilota  decide di affrontarla con un perfetto pendolo  da 

manuale, leggero spostamento a destra, controcurva a sinistra e sterzata 
decisa a destra; l’Anglia sembrava danzare sulla neve; incisiva e precisa 

come il suono di un violino, si mette di traverso e spazzola tutta la lunga 

curva. L'Anglia era talmente perfetta che  l’aspetto aerodinamico della 

carrozzeria, notoriamente sfortunato, sembrava trasformarsi ed essere 

alla pari delle sue antagoniste . 

“ Hai visto Gabry, di cos’è capace questo ferro da stiro? Ha ha ha ha 

…….” Dice sorridendo Altool, e Gabry aggiunge: 

“ Per forza: è a vapore; la Vaporella scivola meglio sulla neve! Ha ha ha 
……..” 

Ma la timida Anglia ha un'anima e ha sentito perfettamente gli sfottò 

degli occupanti e decide che la sua pazienza ha superato i limiti. 

Nell’arco della sua esistenza ha sentito troppe cattiverie sul suo aspetto;  

ha sopportato di essere paragonata ad: 

- Auto da reverendo anglicano 

- Auto da zitella inglese 
- Auto da maestrina elementare 

- Copia non riuscita della Consul 

- Bomboniera per battesimi 

- Harrypotter’s car 

- Cartoon’s car 

- Toys car 

- Peschereccio 

… ma Vaporella … NO!! … QUESTO MAI !!!! 

“ Adesso faccio vedere io a questi due di cos’è capace la VAPORELLA!!! 

” pensa piccata! 

 

Con un rapido scarto destra e sinistra, si libera dalla presa del pilota sul 
volante, l’acceleratore affonda, la leva del cambio sembra impazzita e 

innesta marce con una velocità mostruosa, le cinture bloccano i due 

amici ai sedili, la griglia anteriore si trasforma in un ghigno malefico e 

comincia l’avventura.   

Procede per il percorso a velocità mai raggiunta da nessun mezzo 

meccanico su quelle strade, raggiunge in pochi secondi il concorrente 

che li precede, una Fulvietta partita un minuto prima di loro, 
annunciando l’arrivo con un’abbagliata talmente potente che scioglie i 

fanali posteriori e la targa della Fulvia , finge un sorpasso a destra e poi 

si butta sulla sinistra con le ruote sulla parete della montagna. I due 

della Fulvia sono sbalorditi nel vedere l’Anglia sorpassarli in quel modo;  

ma la cosa più strana e vedere la faccia di Gabry che terrorizzata sta 

prendendo a pugni Altool, non avendo ancora capito che Altool in effetti 

non c'entra niente e non capisce lui stesso perché l’Anglia vada così 
forte nonostante cerchi di pigiare con tutta la sua forza il pedale del 

freno, ma sopra tutto non capisce perché la Gabry lo stia picchiando 

urlandogli : 

“VAI PIANO, ESALTATO CHE NON SEI ALTRO!!! COSI' VELOCI ANDIAMO 

FUORI MEDIAAAAAAAAAAA!” 

Sulla piccola azzurrina berlinetta inglese l’adrenalina aumenta la sua 

intensità man mano che una dopo l’altra vengono superate tutte le auto 

partite in precedenza; il pubblico si esalta, qualcuno cade in un pianto 
isterico per la gioia di vedere una semplice Anglia che supera di potenza 

un Porsche Carrera in uscita dal tornante in salita sulla neve.  

Tutti concorrenti superati, conoscendo la grande esperienza 

dell’equipaggio sull’Anglia,  accelerano, tentando inutilmente di tenere il 

loro passo, convinti di essere a questo punto in ritardo. 

Dopo pochi minuti i nostri eroi si trovano all’arrivo della tappa mentre i 

cronometristi stanno ancora preparando l’allestimento per accogliere i 
concorrenti. 

 

L’Anglia finalmente arresta la sua corsa. Gli occupanti restano immobili, 

stupefatti e senza parole; incredibilmente anche la Gabry non favella,  

ma lascia lentamente il collo di Altool, ormai cianotico e fissa il 

cruscotto. Forse per paura che improvvisamente ricominci la folle corsa 

non slacciano le cinture … ma anche il motore si spegne e mentre una 
folla di curiosi circonda la vettura inglese. 

Sul tachimetro analogico appare una scritta digitale (lo so … non ha 

senso che su un analogico appaia una scritta digitale ma a me piace 

così!)  



C.A.V.E.M. Milano               INFORMA                Anno 2 – n. 5 – aprile/maggio/giugno 2023 

~ 34 ~ 

I DONT LIKE TO  IRON!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

Nei pochi secondi che i nostri amici sono rimasti chiusi in macchina,  è 
bastato loro uno sguardo per convincersi che forse era meglio non 

raccontare la verità … per ora … e chi ci avrebbe creduto? Chi avrebbe 

creduto alla nuova versione di "Herby il Maggiolino tutto matto"?  Chi 

avrebbe creduto a Vappy, l’Anglia tutta pazza? 

… NAAAAAAAAAAAAA meglio tacere! 

Beh … proprio tacere non era possibile. Quelle persone che 

circondavano la macchina sicuramente aspettavano una spiegazione.  

Sì, ma quale? … EUREKA!!! La FARFALLA!!! Sì! la famosa farfalla che in 
passato aveva già  dato problemi! La farfalla del carburatore 

naturalmente! E così Altool scendendo dalla macchina si mette a 

smoccolare  come un camionista Polacco che scopre di aver perso tutto il 

carico di filetti di siluro del Volga congelati. 

“ Ma porca di quella ... bip … che gli venisse un … bip … la maiala di 

quella … bip … “ !  

… e così per tutto il tempo,  fin che non riesce ad aprire il cofano ed 
attirare l’attenzione degli astanti sul carburatore, su quel traditore del 

carburatore che incastrandosi, ha lanciato l’Anglia giù per le montagne 

fin lì.  

Naturalmente un’occasione così … forse … non si presenta due volte e 

allora perché non approfittarne? E così …  

“ Quando  ho capito che la macchina è impazzita, ho avuto la prontezza 

di riflessi nel metterla di traverso in tutte le curve e grazie alla mia 

grande esperienza di guida sono riuscito a domarla senza mai perdere la 
concentrazione!! … Sì!! effettivamente la velocità era troppo elevata per 

un fondo innevato ma non c’era problema io … Haiiaaaa!!!!! --- ” 

Un calcio ben piazzato di Gabry nella caviglia l’ha riportato a terra. 

Nel frattempo sono arrivati tutti gli altri disperati che, cercando di tenere 

il passo dell’Anglia “impazzita”, hanno bruciato la media imposta 

costringendo i cronometristi ad annullare la prova. 

Insieme alle ultime auto arrivò anche un furgone della Gendarmerie che 
era stato chiamato da una telefonata anonima in francese maccheronico. 

Uno dei Gendarmi, sceso dal furgone con sguardo severo ed accigliato,  

si avvicina all'Anglia, guarda verso Altool, fa mente locale, cambia 

espressione illuminandosi in viso ed esclama: –“ Me ouiiii!!!! C'est 

Messieur Olivierì!! C'est le notre plus grand benefacteur! Sa oblations a 

la Gentamerie sont Fameaux in tout la France. Comment sa và Messieurs 

Olivierì?  Cette voute la Gendarmerie, mercì a voux,  devenirait cussu” 

(traduzione: ma sìììì! E' il Sig. Olivieri, E' il nostro più grande 
benefattore: le sue oblazioni alla Gendarmeria sono famose in tutta la 

Francia. Come va signor Olivieri? Stavolta la Gendarmerie, grazie a Lei, 

diventerà ricca!!) 

 

Ci volle la mano del cielo per fare ripigliare Altool, che era scivolato in 

uno stato vegetativo, immobile, nell'atto di massaggiarsi la gamba 

colpita dalla Gabry: 

- spiegare agli astanti come mai la Gendarmerie aveva tutta quella   

bonaria confidenza con Altool 

- spiegare alla Gendarmerie che Altool sapeva perfettamente che era una 

gara a media sulla neve in Francia e non la prova per il record mondiale 

di  velocità sul Lago salato di Bonneville nello Utah, anche se il bianco 
poteva ingannare e che il problema questa volta non era dato dal  piede 

pesante di Sir Oliver ma da una "Presa di posizione" dell'Anglia, 

impermalositasi perchè chiamata Vaporella 

- rassicurare i gendarmi che non li stavano prendendo in giro!   

Era proprio così! L'Anglia si era dotata di vita propria e aveva preso il 

sopravvento. Sono cose che possono capitare e ad Altool cose strane 

capitano spesso, specialmente quando nei paraggi c'è Gabry. 

Sì! veramente! Come quella volta che aveva presentato reclamo in 

direzione gara alla Coppa Balestrero a La Spezia, adducendo che su un 

pressostato in collina era stato ostacolato sul passaggio  da un 

gommone a motore che  era passato sul tubo quando doveva entrare in 

prova lui; e la direzione gara ci aveva creduto! Per cui,  tutto è possibile. 

Fatto sta che alla fine i gendarmi si convincono e, sollecitati anche dai 

commissari di gara, perdonano la marachella dell'Anglia e chiudono 

anche un occhio sulle centinaia di infrazioni al codice stradale commesse 

dall'Anglia e da tutti i concorrenti che hanno cercato di tenere il passo 

dell'Anglia per la paura di essere in ritardo. 

Ovviamente la prova viene annullata e gli equipaggi si preparano alla 

ripartenza per la II^ tappa. 

Dopo aver stressato abbondantemente i meccanici, che naturalmente 

non hanno trovato nulla di strano sotto il cofano dell’Anglia, il nostro 

super equipaggio si prepara per la ripartenza.  

Dopo quello che è successo nella tappa precedente, l’equipaggio davanti 

a loro, chiede ed ottiene di partire dietro all’Anglia;  forse hanno paura 

di quelli (beh, come dargli torto!) … meglio averli davanti piuttosto che 

trovarseli alle spalle con gli occhi sbarrati e a folle velocità. 

 

Dunque la gara riprende e l’Anglia riparte alla grande, media perfetta, 

motore perfetto, navigatrice perfetta, pilota perfetto e location da favola. 

Dopo qualche Km., ai nostri appare un paesaggio stupendo, con abeti 

carichi di neve che accarezzano il percorso, distese di  soffice neve 

illuminata dalla luce della luna e scintillio dei piccoli cristalli di ghiaccio. 

Sembra di essere entrati in una favola … ed è proprio a questo che 

pensa Gabry, che da qualche minuto sta guardando incantata questo 

meraviglioso dono che la natura le offre. 

-“ Sai Ale, che questo è proprio quello che io immaginavo da bambina?” 

- “ Cosa … di fare il Montecarlo?” 

- “ Ma noooo!! Da bambina quando la mia tata mi leggeva Cenerentola, 

mentre andava al ballo! Il paesaggio che io immaginavo era questo; era 

esattamente questo e io immaginavo di essere Cenerentola con un 

meraviglioso vestito di seta rosa con le scarpette di cristallo e avevo 

lunghi capelli biondi; ero su una zucca trasformata in cocchio dalla 
Fatina Azzurra … azzurra proprio come l’Anglia … e se guardavo fuori 

dalla carrozza il panorama era questo, questo che vediamo ora” 

Mentre Gabry raccontava, gli occhi le si erano inumiditi e una 

piccolissima lacrima stava scendendo lenta … lenta … lenta … lenta 

… finchè non le si congelò esattamente sulla guancia destra, così come 

i piedini nelle scarpette di cristallo e tutto il resto del corpo … perché 
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come d’incanto … cioè non come … ma esattamente d’incanto l’Anglia, 

che era d’animo gentile si era  lasciata intenerire dallo struggente 
racconto di Gabry e allora non ha resistito e si è trasformata in cocchio  

con sembianze di zucca e naturalmente Gabry era vestita con il 

meraviglioso vestito di Cenerentola che sognava da bambina e con  tutti 

gli annessi e connessi, lunghi capelli biondi compresi.  

Naturalmente la carrozza era trainata da due meravigliosi cavalli bianchi! 

E indovinate un pò chi c’era seduto a cassetta con le redini in mano? … 

Beh … faccio senza dirvelo! L’avete indovinato! Altool.  

Era proprio lui e anche lui stava piangendo … ma non pensate che 
stesse piangendo di gioia, era terrorrizzato da quello poteva accadere e 

infatti ... 

La carrozza sembrava galleggiare sulla neve presente sulla stretta 

stradina nel bosco e, mentre una lunga coda di brillanti stelline si 

perdeva nella scia della carrozza,  centinaia di animaletti correvano al 

loro fianco. 

I concorrenti partiti dopo di loro cominciavano a raggiungerli e potete 
immaginare l’espressione che ebbero nel vedere una carrozza in mezzo 

al percorso, ma soprattutto non una carrozza normale, bensì  una 

“Anglizuccozza!!” … sì insomma!! un’Anglia che assomigliava a una 

zucca che però era una carrozza …  

Beh … ma non dovete meravigliarvi se una Anglia prima si mette ad 

andare da sola più forte di una Stratos e dopo si trasforma in una 

carrozza da favola di Walt Disney! … pensate piuttosto all’equipaggio 

che li seguiva, i primi che arriveranno al culo della carrozza e che si 
vedranno la Gabry vestita in quel modo e Altool seduto in cassetta, con 

le redini in mano, che piange disperato ed intanto la media sta andando 

a farsi friggere di nuovo … infatti pochi km più indietro sta arrivando la 

splendida Lancia Fulvia HF di in perfetta media, (non lo sapranno mai, 

ma spaccavano il centesimo!), guida pulita e decisa, naviga precisa e 

professionale e tutto sembrava andare benissimo. 

Il pilota era molto concentrato e non aveva ancora parlato dalla partenza; 
la navigatrice, aveva gli occhi incollati al road book e agli strumenti e per 

nessuna ragione al mondo li avrebbe staccati da quel libricino e dal 

Blunik;  scandiva le note come un orologio svizzero. 

 “ 250 sinistra+,400 destra lunga, 350 tornante sinistra, sei in media 

… vai così … " Improvvisamente il pilota rompe il silenzio con un …  

“ PORCA VACCA!  

La navigatrice senza alzare gli occhi dal radar …  

 “ Cosa c’è?” 
 “ UNA CARROZZA” 

 “ Una……che cosa ??? “ 

 “ABBIAMO DAVANTI LA CARROZZA COME QUELLA DI CENERENTOLA!” 

“ Non è il momento per dire stronzate” 

“ TI DICO CHE C’E'UNA CARROZZA TRAINATA DA DUE CAVALLI  BIANCHI” 

“ Smettila di fare il pirla! 430 piccolo dosso con curva a 50 m. … E STAI 

ANDANDO FUORI MEDIA!!!” 

Il pilota toglie il piede dall’acceleratore; nel piccolo abitacolo tutti gli 

allarmi di controllo media cominciano a bippare, ma l’allarme principale, 

la navigatrice, alza di scatto gli occhi verso il pilota e lo fulmina con lo 

sguardo; evita di parlare perché tanto lo sa che il pilota  si sente 

trapassare la testa come da due raggi laser, ha lo sguardo fisso e la 

bocca aperta, a malincuore mette il piede sul freno, pigia e dice …  

“ L’ ANGLIA di Cenerentola????????”- 

Anche la coopilota a questo punto guarda  e … la vede!!  
E' proprio la carrozza di Cenerentola e su c’è … “ NOOOOOOOOO!!!!!!!!  

MA SONO ANCORA LORO??????????” 

In contemporanea escono dai finestrini e gridano…… 

“ TOGLIETEVI DI MEZZO, CON QUEL CESSO DI CARROZZA!!!!!“ 

Altool vorrebbe tanto polverizzare quella carrozza, ma non sa perché 

non riesce a fermarla; e con le redini in mano continua a guidare senza 

volerlo. 

Intanto Gabry, attirata dalle strombazzate della Fulvia si volta, ma i fari le 

impediscono di vedere bene chi sono, ma … guardando meglio vede e 
… con le palle degli occhi fuori dalle orbite urla … “ ANASTASIA E 

GENOVEFFA?????????” 

Perchè Sì!!  E' vero!!!! sulla Fulvia HF ci sono Anastasia e Genoveffa le 

due sorellastre di Cenerentola che stanno urlando come pazze …  

“SPOSTATEVI CON QUEL CATORCIO!!! PRESTO DOBBIAMO ARRIVARE AL 

BALLO PRIMA DI VOI!! Cioè … No!!!  Come … Cosa Cavolo sto dicendo!! 

… AL BALLOOOOOOO???????” 

Rientrano sbalorditi nell’abitacolo, si guardano e urlano con voce stridula  

“ AAAAHHHHHHHHHHHHHHHHHHHHH!!!!!!!!!!!!” 

Si rendono conto di essersi trasformati nelle due bruttissime sorellastre 

e indossano due vaporosi abiti da sera e nastrini colorati nei capelli;  ma 

la cosa più terribile è che sentono un’irresistibile voglia di arrivare al 

ballo prima di Cenerentola …  

Insomma cerchiamo di fare un rapido riassunto. 

Gabriella è partita con una tuta ignifuga e adesso indossa un abito da 
sera rosa (che molto probabilmente è stato cucito dai topolini, un paio di  

scarpe di cristallo (che sicuramente non sono l’ultimo modello di Jimmy 

Choo, lunghi capelli biondo giallo; è su una carrozza … cioè zucca … o 

meglio sull'Anglia che non è più l’Anglia perché è una zucca che però fa 

la carrozza!! … Beh … avete capito no?  

Tutto intorno alla carrozza ci sono un’infinità di animaletti e uccellini di 

tutti i tipi, cerbiatti, topolini, scoiattoli, tartarughe, tassi, ghiri e chi più 

ne ha più ne metta, ( per fortuna che in zona non ci sono cacciatori  
bresciani altrimenti sarebbe una strage). 

Dietro alla pseudo carrozza c’è una Lancia Fulvia HF rossa con a bordo 

Anastasia e Genoveffa che urlano come galline e che vogliono arrivare al 

ballo prima di Cenerentola, ma che fino a pochi minuti prima erano, oltre 

che una affiatatissima coppia nella vita, due  stimati e professionali 

regolaristi, che adesso non si possono guardare perché si fanno 

reciprocamente impressione e che comunque non sanno perché, ma 
devono a tutti i costi arrivare al ballo (a proposito, chi sarà dei due 

Anastasia e chi Genoveffa?). 

Cos'altro manca? … Ma certo!!! ALTOOL !! Povero Alessandro!! Mesi di 

lavoro di preparazione, di strategie di ricognizioni … e adesso è seduto 

a cassetta e cerca di fermare due splendidi cavalli bianchi al galoppo, ma 

senza riuscirci. Cosa starà passando nella sua mente? Forse che poteva 

starsene tranquillo a Milano, a casa sua, sulla sua poltrona preferita 

magari con un buon cognac che va sorseggiato con calma, scaldando il 
bicchiere tra le mani, inebriandosi dei profumi che fuoriescono dalla 

bocca del bicchiere, con un libro per amico e il tutto con un sottofondo 

di buona  musica?   

Ma no! Lui è lì con un paio di redini in mano, con i rami degli abeti che 

gli frustano la faccia oramai ghiacciata dal vento e mentre pensa che 

forse è tutto un sogno e presto si sveglierà, vede più avanti dei 

lampeggianti azzurri … e la carrozza è diretta in quella direzione!! 
Comincia ad urlare “ AIUTO, QUALCUNO MI AIUTI!!! FERMATECI VI 

PREGO!!!!…” … i lampeggianti sono quasi raggiunti!! Eccoli!! sono 

dietro la curva!!! Altool urla sempre più forte: “ AIUTO!!! FERMATECI,  VI 

PREGO FERMATECI!!! … NON RIESCO A CONTROLLARE LA CARROZZA! 

SIAMO IN BALIA DI DUE BASTARDI DI CAVALLI BANCHI! … AIUTOOOOO!” 

E mentre la carrozza sta per uscire dalla curva, Alessandro vede l’ultima 

cosa che avrebbe voluto vedere … il furgone della Gendarmerie che gli 

intima di fermarsi … e con gli stessi gendarmi che solo qualche ora 
prima gli avevano detto che per il momento soprassedevano, ma alla 

prossima che faceva gli avrebbero stracciato il passaporto e dichiarato 

personaggio sgradito su tutto il territorio francese … eh si!! per 

Alessandro è un bel casino!!! Cosa può fare adesso? 

I Gendarmi stanno guardando increduli e dicono … “Il n'est pas 

possible!!! Lui Ancore!! “ ( che tradotto “Non è possibile , ancora lui! )“ 



C.A.V.E.M. Milano               INFORMA                Anno 2 – n. 5 – aprile/maggio/giugno 2023 

~ 36 ~ 

Lui, vestito da Cocchiere, a bordo di una strana carrozza che sta 

procedendo a folle velocità, (considerando che è una carrozza) seguita 
da una Fulvia Coupè HF che cerca di passare  con a bordo 2 vestiti come 

Anastasia e Genoveffa che vanno al Gran Ballo e che appena vedono i 

Gendarmi urlano, indicando la carrozza: “ Noi siamo quelli che vi hanno 

telefonato prima, è quella la macchina che procedeva a folle velocità! 

Arrestateli!” 

 

I Gendarmi restano immobili, come pietrificati fin quando uno dice – 

“Pascal, avez-vous vuce que j'ai vu?”- e l’altro risponde – “ Oui!! avait il 

messieur Olivierì” (traduzione: Pascal hai visto anche tu quello che ho 

visto io?   - Si!! era il signor Olivieri) … e aggiunge … “ A proposito 
Pascal, hai visto quella che guidava la Lancia Fulvia rossa che li seguiva? 

Assomigliava a tua suocera” … questa però è meglio dimenticarla, 

nessuno ci crederebbe! 

 … Mamma mia che casino! 

 

 

Pe r  gent i l e  concess ione d i  Fab io  Bo ldor i ,  a l ia s  Fabo ld  

 

          

Dal link: https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/storie/09-06-2022/nick-mason-pink-floyd-auto-collezione-ferrari-
maserati-mclaren-1654758054/        Manuele Cecconi - 9 giu 2022 

Musicista di fama mondiale, ma anche grande appassionato di auto: una volta Nick 
Mason ha affermato di preferire il suono di un V12 a un disco dei “suoi” Pink Floyd. 
Andiamo a dare uno sguardo dentro al suo garage da sogno 

Nick Mason, le auto più belle del batterista dei Pink Floyd 

Vi siete persi la Ferrari 
Testarossa appartenuta a Nick Mason? 
Poco male, perché il garage del batterista 
dei Pink Floyd ospita una nutrita collezione 
di vetture ancora più rare. Mason, come 
sanno tutti i petrolhead e fan di musica, è 
un grandissimo appassionato di motori 
tanto da avere partecipato più volte alla 24 
Ore di Le Mans, e grazie alle fortune 
accumulate nei decenni ha avuto la 
possibilità di possedere gioielli a quattro 
ruote che hanno fatto la storia dell’auto: 
tante le Ferrari, probabilmente le sue 
preferite, ma anche Alfa Romeo, Maserati, 
Porsche, Jaguar, Lotus, Bentley, Aston 
Martin e molte altre. Alcune nel corso del 
tempo sono state vendute, proprio come la 
Testarossa, altre sono arrivate negli ultimi  

anni in veste di new entry. 
Oggi la collezione dell’ex Pink Floyd conta una quarantina 
di automobili, per lo più vetture vintage da corsa a cui si 

somma anche qualche hypercar moderna. Della regina del 
garage di casa Mason – la Ferrari 250 Gto telaio #3757 – 
vi abbiamo già parlato qualche tempo fa, in occasione della 

https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/storie/09-06-2022/nick-mason-pink-floyd-auto-collezione-ferrari-maserati-mclaren-1654758054/
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/storie/09-06-2022/nick-mason-pink-floyd-auto-collezione-ferrari-maserati-mclaren-1654758054/
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/storie/09-06-2022/nick-mason-pink-floyd-auto-collezione-ferrari-maserati-mclaren-1654758054/
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/storie/09-06-2022/nick-mason-pink-floyd-auto-collezione-ferrari-maserati-mclaren-1654758054/
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/17-04-2021/brian-johnson-nick-mason-ferrari-250-gto-duetto-acdc-pink-floyd-4002168650393.shtml
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visita di Brian Johnson degli Acdc. Ma ora è il momento di 
dare un’occhiata anche alle altre principali “perle” che Nick 
non solo possiede, ma guida regolarmente nel corso di 

eventi e rievocazioni storiche. E, quando si può, anche su 
strada. 

 

Maserati Tipo 61 Birdcage 

 
Maserati è un altro tra i marchi del cuore di 
Mr Mason, che non a caso possiede 
addirittura una 250F degli anni Cinquanta, 
uno dei 26 esemplari prodotti della 
monoposto con cui Juan Manuel Fangio 
vinse il Mondiale di Formula 1 nel 1954. Ma 
la punta del Tridente (con la T maiuscola) è 
senza dubbio la Tipo 61 Birdcage, 
addirittura l’ultima delle sei lightweight a 
quattro cilindri uscite dagli stabilimenti di 
via Ciro Menotti nel 1961. Sembra che lo 
stesso Mason abbia definito la Birdcage 
come la sua auto più bella da guidare. E, 
vista la concorrenza interna, dev’essere 
davvero entusiasmante calarsi in 
quell’abitacolo. 
 

 

Jaguar D-Type 

 
Va bene, le auto italiane non possono non 
essere in cima alla lista di un appassionato 
come Mason, ma l’ex Pink Floyd è pur 
sempre un cittadino britannico orgoglioso 
delle sue origini e della Union Jack. Va da sé 
che nella collezione di Nick non poteva 
mancare una delle auto più celebri e 
rappresentative dell’industria 
automobilistica d’oltremanica, 
quella Jaguar D-Type che a metà anni 
Cinquanta vinse per ben tre volte 
consecutive la mitica 24 Ore di Le Mans 
(1955-1956-1957). Spinta da un 3.4 litri a 
dei cilindri in linea da 245 cv, la D-Type da 
corsa è stata prodotta in soli 17 esemplari. 

 

McLaren F1 Gtr già di Ron Dennis 

 
Non sono moltissime le auto moderne nella 
collezione di Mason, almeno in rapporto 
alle vetture d’epoca. E in effetti, con ormai 
quasi trent’anni sul groppone, la McLaren 
F1 moderna non lo è affatto, ma è figlia di 
un periodo in cui la tecnologia 
automobilistica puramente analogica ha 
toccato il suo punto più alto. Quella di 
Mason non è nemmeno una F1 “normale”, 
per quanto questo termine strida un bel po’ 
quando accostato con la vettura che per 
anni e anni ha detenuto il record mondiale 
di velocità per auto di serie (387 km/h e 
spiccioli): l’esemplare posseduto da Nick è 
nientemeno che la prima Gtr omologata per 
la strada, con il suo V12 Bmw da 600 Cv e 
Ron Dennis come primo proprietario. L’ex 

Pink Floyd la acquistò infatti proprio dall’allora boss di McLaren. Qualche anno fa la vettura è stata anche protagonista di 
un’incidente durante il 75° Member’s Meeting di Goodwood, ma fortunatamente è stata riportata al suo antico splendore.  
 

https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/27-01-2020/winter-marathon-replica-jaguar-la-pinna-epoca-360442240797.shtml
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/17-04-2021/brian-johnson-nick-mason-ferrari-250-gto-duetto-acdc-pink-floyd-4002168650393.shtml
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/17-04-2021/brian-johnson-nick-mason-ferrari-250-gto-duetto-acdc-pink-floyd-4002168650393.shtml
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Bugatti Type 35B 

 
Nella collezione Nick sono ben rappresentate 
anche le vetture anteguerra, quelle prodotte a 
cavallo tra gli anni Trenta e Quaranta prima che il 
secondo conflitto mondiale infiammasse l’Europa 
e non solo. Spicca un esemplare di Bugatti Type 
35B, che con il suo 2.3 litri sovralimentato è 
secondo Nick “più veloce di una Porsche GT3 tra le 
curve di Silverstone”, a dispetto dei suoi 95 anni. 
Ancora più anziana è la Panhard El Levassor, poco 
più di una carrozza motorizzata spinta da un 
quattro-in-linea da 5 litri di cilindrata e 24 Cv. 
Anno di omologazione? 1901. In confronto l’altro 
gioiello prebellico di Mr Mason, l’Aston Martin 
Ulster del 1935, è roba per giovani. 
 

Ferrari 512 S 

 
Abbiamo aperto con le Ferrari? Bene, chiudiamo 
con le Ferrari. Oltre alla Gto nel garage di Nick ve 
ne sono – e ve ne sono state – tante, di tutti i tipi: 
storiche, moderne, stradali, da corsa, persino 
qualche F1. I nomi? F40, F50, 365 Gtb/4 Daytona 
Competizione, LaFerrari, 312T3… potremmo 
continuare a lungo. Per questa selezione però 
scegliamo la 512 S, uno degli sportprototipi più 
belli sfornati dalla casa di Maranello nel ventennio 
dorato Sessanta-Settanta: l’esemplare di Nick ha 
corso vestendo i colori ufficiali del Cavallino nel 
1970, vincendo a Sebring e facendo podio a 
Daytona, per poi essere acquistata e restaurata 
dalla Solar Productions di Steve McQueen (che la 
utilizzò nel film Le Mans). Questa splendida V12 

non è abbastanza? Eccone un’altra, la 250 MM che corse la Carrera Panamericana nel 1953, uno dei soli 31 esemplari costruiti 
dalla Ferrari: è arrivata nel garage di Nick Mason nel 2011. 

                

Una pagina dal libretto “Uso e Manutenzione” della Lancia Aprilia 

 

https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/21-08-2020/baby-bugatti-ii-type-35-elettrica-collezionisti-3801328017169.shtml
https://www.gazzetta.it/motori/la-mia-auto/21-08-2020/baby-bugatti-ii-type-35-elettrica-collezionisti-3801328017169.shtml
https://video.gazzetta.it/ferrari-f40-vs-488-pista-30-anni-di-v8-biturbo/b1972ec6-45da-11eb-a15f-5c57c44c2bdd


C.A.V.E.M. Milano               INFORMA                Anno 2 – n. 5 – aprile/maggio/giugno 2023 

~ 39 ~ 

Il circuito di Modena 1950 - 1976 
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ASI e C.A.V.E.M. ci tengono a ricordarvi che … 

 

 

ASI MOTOSHOW 2023: SI PARTE PER LA 20^ EDIZIONE! 

Dal 12 AL 14 maggio la storia della moto torna in pista a VARANO DE’ MELEGARI 

Fervono i preparativi per la 20^ edizione di ASI MotoShow, in programma dal 12 al 14 maggio 

2023 all’Autodromo “Riccardo Paletti” di Varano de’ Melegari, dove si potrà vivere e riscoprire la 

storia del motociclismo mondiale, dalle origini ad oggi.  

L’evento, organizzato dall’Automotoclub Storico Italiano sin dal 2002, ha raggiunto ormai grande 

notorietà anche all’estero: migliaia di motociclette d’epoca invaderanno la pista di Varano e nei 

paddock si potranno ammirare mostre tematiche, si incontreranno i grandi campioni di tutti i 

tempi e si vivrà la magica atmosfera del motociclismo più genuino e passionale. 
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La formula Junior Cinquant’Anni Dopo 1958 - 2008 
Autodromo Nazionale di Monza 7 giugno 2008 

 

Un libro di Andrea Curami – Una monografia a cura di AISA 83 – Associazione Italiana per la Storia dell’Automobile 

 

Per gli appassionati dello sport automobilistico e per tutti coloro che hanno un interesse particolare per tutto quello che 
riguarda le competizioni tenutesi nel corso degli anni, abbiamo il piacere di proporvi (a puntate), questo libro che saprà 
certamente portarvi negli anni in cui lo sport automobilistico aveva un sapore diverso e si rivolgeva a una vasta schiera di 
piloti che con questa formula potevano avvicinarsi – senza dissanguarsi - alla velocità sulle quattro ruote. 

Una storia con un lungo excursus e tanti personaggi che ne hanno fatto la storia, a partire dalle Scuderie impegnate in 
questa formula, senza tralasciare i piloti gentleman e gli aspiranti professionisti, l’evoluzione tecnica, con particolare 
attenzione ai tecnici che vi hanno contribuito. 

La “Formula Junior”, fu una soluzione propedeutica per avvicinarsi alle monoposto a ruote scoperte delle formule superiori; 
anche se con minori prestazioni - e fortunatamente minori costi - aveva le caratteristiche generali non dissimili dalle formule 
maggiori. 

Questa “storia” fortemente voluta dal nostro Presidente – Claudio Mereu – racconta indirettamente anche di lui, essendone 
stato un protagonista negli anni migliori della sua presenza nel mondo agonistico. 

 

 

 

 

   

  
 

 

 

 

Anche in questo caso, per non aumentare inutilmente 

le pagine di “informa”, vi invitiamo ad 

aumentare la “vista” a video del file sul vostro 

schermo. 

La lettura sarà facilitata e potrete rilassarvi 

comodamente, assaporando le notizie di queste 

pagine. 
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Finisce qui la prima parte di questo libro che vi proponiamo per la lettura. 
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Il libro, ma privo delle illustrazioni, che riteniamo indispensabili per avere un’idea precisa di quello che si sta leggendo, è in 
ogni modo disponibile al seguente link: https://www.aisastoryauto.it/monografie/monografia-83/ dove i “NON soci” possono 

scaricare il solo testo … ma vi assicuro che non è la stessa cosa di quanto vi stiamo proponendo. 

        

 
Una breve nota da tenere presente per capire questa Formula 

Tutti i grandi campioni degli anni ’60 hanno corso con le piccole monoposto volute dal Conte Lurani. 

In sei stagioni la piccola F. Junior ha formato molti piloti ed ha lanciato verso la F.1 ben quattro campioni del mondo, ma 
molti piccoli costruttori hanno iniziato la loro storia con queste monoposto addestrative.  

Il regolamento internazionale della F. Junior prevedeva che le vetture erano del tipo “monoposto” i cui elementi 
fondamentali sono derivate da vetture omologate dalla FIA nella categoria vetture da Turismo Internazionale (minimo 
1.000 esemplari costruiti in 12 mesi consecutivi).  

Passo minimo cm.200 – carreggiata minima cm 110 – larghezza massima della carrozzeria cm 95.  

Cilindrata massima 1.100 cc con peso minimo Kg. 400 – Cilindrata massima 1.000 cc con peso minimo Kg. 360.  

Il blocco motore e la scatola del cambio devono essere quelli di una vettura Turismo omologata dalla FIA.  

E’ lasciata piena libertà per il numero e la sequenza dei rapporti. Il sistema e il principio di alimentazione (carburatore o 
iniezione), il sistema ed il tipo di frenatura (dischi o tamburi) devono essere quelli della vettura da cui deriva il motore.  

Le cilindrate definite dal regolamento possono essere anche mediante la modifica dell’alesaggio originale (aumento o 
riduzione), mentre non è ammessa la modifica della corsa.  

Le vetture devono essere munite di un dispositivo automatico per la messa in moto.  

La carrozzeria deve essere del tipo monoposto aperta, con un’armatura di sicurezza all’altezza del pilota che lo protegga 
in caso di rovesciamento (il moderno roll bar).  

La vettura deve essere munita di un dispositivo antincendio e di un silenziatore sul tubo di scarico. 

Il carburante impiegato deve essere del tipo commerciale definito dalla FIA.  

E’ vietato l’uso di motori con alberi a camme in testa, differenziali autobloccanti, la modifica della posizione dell’albero a 
camme e la modifica dei supporti dell’albero motore. 
 

        

 

https://www.aisastoryauto.it/monografie/monografia-83/
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Non solo motori – La “memoria” musicale 
Eccoci al nostro appuntamento nel 

Notiziario informa, con la  

rassegna musicale dei migliori brani 

della nostra adolescenza e gioventù. 

Certamente non per tutti sarà stata 

valida la data di partenza di questa 

rassegna musicale, ma dovevo dare 

un inizio.  

Nei numeri precedenti, abbiamo  

così iniziato con il 1969.  

Per quanto mi riguarda, non ho 

memoria esatta di tutti i brani che 

“passavano” alla radio in quegli anni, 

ma ad aiutare me e dare la possibilità 

a tutti voi di ricordare quali fossero i 

brani che cercavamo sintonizzando 

continuamente la radio e che ci hanno 

fatto ballare alle feste a casa degli 

amici, o nelle discoteche (quelle che 

si frequentavano al pomeriggio della 

domenica), viene in aiuto una 

classifica stilata da altri. 

Il sito a cui faccio riferimento è 

www.hitparadeitalia.it che spero non 

se ne abbia a male se gli faccio un po’ 

di pubblicità. 

 

Ecco la classifica dei singoli più venduti nel 

1972 

NB: I dischi presenti in classifica in più anni sono stati 

inseriti nella Top100 dell'anno in cui hanno avuto il 

maggior successo, segnalando tra parentesi quadre 

gli anni di presenza in classifica. Il numero dopo il 

segno # indica la massima posizione raggiunta nelle 

classifiche settimanali. 

1. Il Padrino - Santo and Johnny [#1, 

1972/73] 

2. Grande grande grande - Mina [#1] 

3. Imagine - John Lennon [#3, 1971/72] 

4. I Giardini di marzo - Lucio Battisti [#1] 

5. Viaggio di un poeta - I Dik Dik [#1] 

6. Il Gabbiano infelice (Amazing grace) - Il 

Guardiano del Faro [#2, 1972/73] 

7. La Canzone del sole - Lucio Battisti [#1, 

1972/73] 

8. Popcorn - La Strana Società [#2, 1972/73] 

9. Noi due nel mondo e nell'anima - I Pooh 

[#2] 

10. Jesahel - I Delirium [#1] 

11. Un Albero di trenta piani - Adriano 

Celentano [#5] 

12. Without you - Nilsson [#3] 

13. Io vagabondo - I Nomadi [#1] 

14. (We have) All the time in the world - Louis 

Armstrong [#5, 1971/72] 

15. Piccolo uomo - Mia Martini [#4] 

16. Quanto è bella lei - Gianni Nazzaro [#1] 

17. Vieni via con me (Taratapunzi-e) - Loretta 

Goggi [#2, 1972/73] 

18. Alone again (naturally) - Gilbert O'Sullivan 

[#3, 1972/73] 

19. Run to me - The Bee Gees [#4, 1972/73] 

20. E' ancora giorno - Adriano Pappalardo [#3] 

21. Montagne verdi - Marcella [#3] 

22. Gioco di bimba - Le Orme [#5, 1972/73] 

23. Donna sola - Mia Martini [#2, 1972/73] 

24. My world - The Bee Gees [#3] 

25. Parole parole - Mina & Alberto Lupo [#1] 

26. Chitarra suona più piano - Nicola Di Bari 

[#1] 

27. I Giorni dell'arcobaleno - Nicola Di Bari [#2] 

28. Tuca tuca - Raffaella Carrà [#3, 1971/72] 

29. Sono una donna non sono una santa - 

Rosanna Fratello [#2] 

30. Re di denari - Nada [#4] 

31. Semo gente de borgata - Vianella [#6] 

32. Coraggio e paura - Iva Zanicchi [#3] 

33. Via del Conservatorio - Massimo Ranieri 

[#3] 

34. Rocket man - Elton John [#6, 1972/73] 

35. How do you do - Kathy and Gulliver [#6] 

36. Per chi - I Gens [#8] 

37. Gira l'amore (Caro bebè) - Gigliola Cinquetti 

[#10] 

38. Popcorn - The Popcorn Makers [#2, 

1972/73] 

39. Come le viole - Peppino Gagliardi [#5] 

40. Arancia meccanica - Walter Carlos [#9, 

1972/73] 

41. Theme from 'Shaft' - Isaac Hayes [#10] 

42. Haum - I Delirium [#10] 

43. Vado a lavorare - Gianni Morandi [#8] 

44. Ti ruberei - Massimo Ranieri [#9] 

45. La Cosa più bella - Claudio Villa [#11] 

46. Popcorn - Mister K [#7, 1972/73] 

47. Ti voglio - Donatello [#8] 

48. Oh babe what would you say - Hurricane 

Smith [#9, 1972/73] 

49. Giù la testa - Ennio Morricone [#11] 

50. Non voglio innamorarmi mai - Gianni 

Nazzaro [#10] 

51. Il Padrino - Carlo Savina [#10, 1972/73] 

52. I gotcha - Joe Tex [#13, 1972/73] 

53. Parla più piano (da 'Il Padrino') - Johnny 

Dorelli [#13] 

54. Che barba amore mio - Ornella Vanoni 

[#10] 

55. Song sung blue - Neil Diamond [#12] 

56. Il Tempo di impazzire - Ornella Vanoni [#9] 

57. Piazza Grande - Lucio Dalla [#10] 

58. Impressioni di settembre - Premiata 

Forneria Marconi [#12] 

59. Na ja ta ta - Royal Brewery [#13] 

60. Midnight rider - Joe Cocker [#16] 

61. Voglia di mare - I Romans [#16] 

62. Woman is the nigger of the world - John 

Lennon & Yoko Ono [#12] 

63. Quel che non si fa più (The old fashioned 

way) - Charles Aznavour [#12] 

http://www.hitparadeitalia.it/
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/padrino.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/g/grande_grande_grande.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/c/canzone_del_sole.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/popcorn.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/w/without_you.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/w/we_have_all_the_time_in_the_world.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/piccolo_uomo.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/q/quanto_e_bella_lei.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/e/e_ancora_giorno.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/g/gioco_di_bimba.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/d/donna_solamm.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/parole_parole.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/c/chitarra_suona_piu_piano.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/t/tuca_tuca.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/popcorn.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/popcorn.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/padrino.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/padrino.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/piazza_grande.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/i/impressioni_di_settembre.htm
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64. Segui lui - Adriano Pappalardo [#10, 

1972/73] 

65. L'Aquila - Bruno Lauzi [#13] 

66. Quando una lei va via - I Pooh [#9, 

1972/73] 

67. Il Padrino - Augusto Martelli [#17, 1972/73] 

68. Ciao vita mia - Mino Reitano [#14] 

69. How do you do - The Windows [#13] 

70. Voglio stare con te (United we stand) - Wess 

& Dori Ghezzi [#17, 1972/73] 

71. Quanti anni ho? - I Nomadi [#14, 1972/73] 

72. E qui comando io - Gigliola Cinquetti [#13, 

1971/72] 

73. Roma capoccia - Antonello Venditti [#17, 

1972/73] 

74. Città verde - Orietta Berti [#16] 

75. Un Calcio alla città - Domenico Modugno 

[#19] 

76. Women in love - Keith Beckingham [#18] 

77. Stasera ti dico di no - Orietta Berti [#19] 

78. Amare di meno - Peppino Di Capri [#16] 

79. Parla più piano (da 'Il Padrino') - Ornella 

Vanoni [#16] 

80. Un Diadema di ciliegie - I Ricchi e Poveri 

[#15] 

81. Telegram Sam - T.Rex [#17] 

82. Soley soley - Middle of the Road [#17] 

83. La DecaDance - Jane Birkin & Serge 

Gainsborough [#20] 

84. Singapore - I Nuovi Angeli [#20] 

85. Il Mio amore per Mario - Marisa Sacchetto 

[#19] 

86. Due delfini bianchi - Piero e i Cottonfields 

[#21] 

87. Sole che nasce sole che muore - Marcella 

[#20] 

88. Popcorn - Hot Butter [#19, 1972/73] 

89. Sacramento - Middle of the Road [#19] 

90. Dopo lei - Domenico Modugno [#17] 

91. Elena no - Lucio Battisti [#21] 

92. Mediterraneo - Milva [#21] 

93. Troglodyte (Cave man) - Jimmy Castor 

Bunch [#19] 

94. Io, una donna - Ornella Vanoni [#23] 

95. Per chi - Johnny Dorelli [#22] 

96. Uomo - Riccardo Cocciante [#23] 

97. Fratello sole sorella luna - Claudio Baglioni 

[#22] 

98. Messaggio - Gruppo 2001 [#23] 

99. Una Chitarra e un'armonica - Nada [#22] 
100. Fiume azzurro - Mina [#22] 

 

Cliccando sui titoli evidenziati, si 

aprirà la pagina specifica nel sito 

web di provenienza dove potrete  

leggere alcune notizie specifiche 

dell’artista e del brano in questione 

… per esempio, per quanto 

riguarda “Without you”, trovereste 

queste notizie …

 

 

 

 

 

https://www.hitparadeitalia.it/schede/a/aquilabl.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/padrino.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/r/roma_capoccia.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/padrino.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/d/due_delfini_bianchi.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/p/popcorn.htm
https://www.hitparadeitalia.it/schede/f/fiume_azzurro.htm
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Un po’ di pubblicità per chi collabora con C.A.V.E.M. 
 

Di cosa stiamo parlando e di chi stiamo parlando?  

È lui, Guido Marelli, il nostro Consigliere Responsabile Marketing, colui che supporta il nostro sodalizio con le sue 
realizzazioni dedicate alla comunicazione tramite l’oggettistica. 

 

Promostar è a Milano in Via Torricelli al n. 8 e questo è il link al suo sito: https://promostar.org/  

Sul sito potete trovare tutto quello che lui fa e che potrebbe fare per voi, oltre che per noi … c’è di tutto e di più per quanto 
riguarda il promozionale. 

 

SE cliccate sul seguente link: https://promostar.org/prodotti/ avrete accesso diretto ai suo cataloghi da sfogliare e quindi 
cercare qualcosa di vostro interesse per quanto riguarda: 
 

 l’abbigliamento in generale  
 abbigliamento da lavoro 
 abbigliamento italiano 
 scarpe 
 cappellini 
 shopper 

 oggettistica 
 ombrelli 
 elettronica 
 produzioni speciali 
 penne italiane 
 premiazioni e targhe 

 
per quanto possa interessare, è possibile richiedere preventivi personalizzati e … per i quantitativi non c’è alcun 
problema, non è necessario avere bisogno di “numeri impossibili”, l’importante è confrontarsi con lui, saprà certamente 
come soddisfare le vostre esigenze. 

 

   

   

 

https://promostar.org/
https://promostar.org/prodotti/
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Un libro per tutti … “Auto d’epoca”                                                   (seconda parte) 

 
In un mercatino di Milano, uno dei tanti, ho trovato una 
bancarella che vendeva libri per tutte le età e tra questi 
libri, c’era anche questo, in vendita a 1,5 €; poco meno di 
140 pagg. offre uno spunto di lettura che può essere 
piacevole e in parte interessante, diciamo da non buttare 
via. 

Per questo motivo ho deciso di proporvelo un poco alla 
volta, pubblicando uno/due capitoli alla volta, a seconda 
della corposità del capitolo di turno. 

Non credo che Autore ed Editore/i abbiano qualcosa da 
dire, tenuto conto che anche se è una pubblicazione del 
2018, concessa per una nuova pubblicazione nel 2021, al 
costo di € 9,80 e trovata svenduta a € 1,50, con questo 
utilizzo possa produrre una perdita editoriale e /o 
finanziaria “importante”. 

In ogni modo, non fosse così come da me presupposto, a 
richiesta possiamo interrompere in qualsiasi momento la 
sua pubblicazione sul nostro Notiziario … in ogni modo 
grazie. 

 

Queste sono le copertine che aprono e chiudono il libro, la metto giusto per ricordarvi quello che troverete 

“nell’opera” di Stefano Roffo, autore del libro.  

    

L’edizione è di poco meno di 
130 pagine ca., nel numero 
precedente abbiamo pubblicato 
le prime 13, ora con la seconda 
parte, avrete a disposizione sino 
alla pagina 43. 

 

 

Questa seconda parte affronta il 
tema delle moto italiane con 
particolare riguardo ai marchi 
storici del nostro parco 
motociclistico a partire da (in 
perfetto ordine alfabetico), 
Benelli, passando per Bianchi, 
Ducati e via dicendo, sino ad 
arrivare a Parilla 

Alcuni marchi sono ormai 
scomparsi da tempo, ma senza 
dubbio hanno contribuito allo 
sviluppo tecnologico della 
motocicletta e alla crescita del 
mercato interno e oggi sono 
oggetto di collezione. 

 

Parte 2 – Le Marche, le Auto 
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Nel prossimo numero di “informa” potrete trovare 

qualche pagina dedicata alla Honda N360 … la conoscete?  

(oltre a quello che vorrete inviarci e che con estremo piacere vedremo di condividere con 
tutti)  
 

Ne avete mai sentito parlare? 

Pensate che sia una moto oppure sapete che sto parlando di un’auto? 

Va bene, vi faccio vedere una foto dell’auto, anche se basterebbe andare sul web e cercare Honda N360 … eccola 
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un saluto ai nostri lettori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

chi siamo 

Perché    informa? 

“Informa” perché, come già detto, queste poche pagine vogliono 
essere un luogo di condivisione e di informazione aperte a tutti coloro 
che seriamente intendono partecipare alla vita del Circolo e poi … se 
poi, per caso, prendi respiro e lo leggi “in forma” , è quello che siamo 
tutti noi che manteniamo uno spirito vivo e sempre pronto in ogni 
situazione, indifferentemente da quello che ci circonda. 
Nulla e nessuno ci può fermare e quindi, bisogna essere “informa” per 
affrontare tutto questo. 
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Questa sopra, la copertina del numero di Marzo de “La Manovella”, edita dall’ASI 


